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AVVERTENZA 



li Economia Civile in Italia dopo i lavori dello Scialoia, (Iti 
Ferrara, del Bnccordn, e altri valorosi suoi cultori , è a tale 
grado (ii altezza , clic poche delle moderne scienze civili , si 
può dir , nate con lei medesima , possono entrarle innanzi . 
e o un te aderì e i primi onori. Tuttavia sembrami, elic le forme 
della scienza desiderino ancora qualche perfezione : c io tonto 
ili soddisfui'i: a tiitetla in parecchi dialoghi ; <> le dnKcine dojjli 
Iicimmiiisti alle buone patrie lettere condurre, e maritarlo al 
guato per la dizione e lo stile, se non mi manchi l'aiuto 
dolio scuole. Vedendo il caldo, generale amoro agli studi 
economici, fiderei in ispecie nei Ginnasi e no' Licei d'Italia, 
per 1' accoglimento dei miei Dialoghi. 
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questo libro. 

(/ine. Di che trotta, in grazia, il libro che mi mostrate? 

Aut. D'Economia civile: sebbene scritto in francese, è di un ita- 
liano, elio pellegrinò oltr'alpi, o mostrò nell'uso e maneggio 
dell' altrui lingua , in cose di scienza, capacità elle era degna 
d' esser dimostrata nella sua. 

Gìac. Voi accennate a Pellegrino Bossi: e io ricordo con dolore il 
nome illustre da voi detto in altro luogo. Se vi porti verso me 
il benedetto amore del sapere, a cui volgete in proprio tutta 
la vita, informatemi un poco dello buone discipline del libro 
che leggete con tanto studio. 

Aut. Alta e difficile impresa cliiedete da me, o Giacomo, e tale 
che io non possa pompiere se non dopo molto esame: e perà 
dovrei rileggere tre o quattro volte il libro, secondo che il Vico 
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,1b(. Dobbiamo ronderò, sopra tutto, questa testimonianza a Pelle- 
potuto perfezionare non poco dopo le sue scritture: e alle palme 
acquistate dallo Sr.nruflì, dal I)nvnnznti, dui Serra, dal Unndini, 
dal Ijaliani, dol Genovesi, dal Beccaria, dal Verri, dal Carac- 
dolo, dal Gioia in Italia, egli avere posto il succilo, in modo 
plio si chiarisse ultamente il concetto, prima alquanto indeter- 
minato o indistinto, di questa porte della civil filosofia. U pelò 
in riguardo a lei essere da parecchi anni il commi giudizio 
volto in meglio; e accordarle ornai nome, abito, dignità di 
scienza, non meno i Illusoli, che i politici, e in sul buono in- 
dirizzo ilella scuola riconoscerla il volgo stesso. Hi io credo 
gin clic il carrarese sin Immune da errori nella parte appunto 
fondu mentale di si fatta disciplina: attesoché, egli contemplava 
la ricchezza comò oggetto della scienza, c andava zoppicando 
nella sua definizione. 

tìiar. Non è proprio essa economia ci\ ile In scienza della ricchezza? 

Atti. Noti mi somhra altrimenti della ricchezza, che di tutti i beni 
e averi e comodi, e simili facollii degli uomini. 

Uiac. Non formasi propriamente di tali facoltà, ricchezza? 

Ani. Formasi: In quanto v*è alcuna causa efficiente per cui for- 

lliac. Quale può essere essa causa? 



Aut. Non vi semlira perciò, clic rsscmln tuli cose (di cui forrmi.-i 
la ricchezza! effetto del lavoro, e in questo risiedendo la causa 
di essa ricchezza, debba appunto l'economia civile definirsi 
scienza del lavoro? 

Qiat. A tue pare. 

Ani. In effetto, considerate come le costanze a averi d'opni sorte , 
eziandio acquistate per roso o accidente involontario umano, 
mettono alla comune fonte del lavoro: e, a eagion d'esempio. 
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Avi. Niente vici;,, (i Giacomo, clic sia fuitu il vuRlro desiderio, e 
do noi congiuntamente si percorra n prandi tratti, so vt piace, 
in più giuraste, l'adifliÌB di questi, disciplina. La qetale, non 
cede d'importanza ad alcuni uhm: derivaadosi dal bisogno ,Ji 
conosCnra a dominarli la naturi! in tutte la sua forza, par ap- 
plicarla alle comuni utilità. 

Oite: Non è eli» dunque B ritenersi come srieircn Fazionate, posi- 
tiva c cuntemplutivo in se, conforma del tutto alla ragione e 
ordina delle cose ? 

Avi. K certamente. ■ 

liin:: Or come è fi spiccarsi clic <■] In ar>!iiu lontu tnnbito a nascere. 
■e sia tuttodi combattuta? perocché tanto la disconoscono, o 
negàn». a quel ch'Io intendo, paTBcthi moralisti, quanto lo 
■fiBgntflroiio alcuni uomini di stalo e amministrazione, e raggi- 
manto dì ogni specie. Pur sembra dia par essere parto della 
ragion dello cose, tutti dovrebbero rie on esecri li , e averla legit- 
tima non minili delle tisiche, delle matematiche, e di tutte le 
nitro scienze naturali. M;i. i"in'ei:im hiii.-n ni vero: mentre vediamo 
queste ascendere, per le loro origini, ad Euclide, a Pitagora, 
ad Empedocle, e pili in ìfi ancora, non vediamo l'economia 
civile nata, per eosi dire, appena ieri, ogjri anco incerta dei 
suoi destini T 

Ani. Avvertite saviamente: e' sarebbe per fermo desiderabile, che 
questa disciplina, volta al benessere dalle umano rocietà, insieme 

onori, o il non contrastato alito e nome d. quella. Tuttavia, al- 
cuna grave cagioni 1 potette impedire, ch'ella fosse in universale 
ricevuta fino a questi giorni sopra tutto, i! predato, lento svol- 
gersi dell' industria e enoimnrein tra le ululoni, t ptcgiudi*ii 
degli nomini alieni dulia stridio ili quelli, o la stesse tlilTereoia 
di opinione tra coloro che si facevano a -iprriilarli : e perù non é 
m«rariglia t che »ia rimantu essa scienza economica si negletta, 
o poco osservata. Nell'avanzamento delle greche industrie non 
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potetti- sfuggire 11 Plutone, art Aristotele, a Senofonte, certa 
chiarii notizia del In fuso economiche: anzi, nei libri della Po- 
litica dello Stiigirit.iL [ fiiUi imlii.Htriiili e commerciali sono ricliiu- 
inati a principio ili dottrina (delta rri mal ittica) : la quale volge 
intorno all' acquisii ione dei beni. Ma non fa dato a quei savi 
antichi di fondare e ordinare l'economia civile, non meno di 
quelli) oggidì puro nata e cresciuta, o comunemente coltivata 
e celebrata, della filosofia della Storia: atteso la condizione 
dello arti industriali e commerciali, cjual fu dall'uno all'altro 
popolo, e tra disgregate nazioni o piati. B veramente, appresso 
gli antichi avendo la forca materiale occupato il campo, la li- 
bertà del lavoro rimasta ignota, e ridottasi appo gli schiavi 
qunl fi sia arte e perfezione delle industrie: tenutosi il ceto civile 
degli uomini, per timor d'obbrobrio, affatto alieno da quelle: 
dovette l'economia civile starsi come rannicchiata e confusa in 
he medesima, o al più intenta alla contem pi azione di pochi 
e sparsi fatti nella mente dei savi, fìosi appunto vediamo appo 
i Orccì averla intuita Platone, Aristotele, Senofonte: appo i 
Romani Tullio e Variane: a cagione dal naturai corso delle 
cose c fatti industriali , che operandosi del continuo tra ì ceti 
umani civili , e ampliandosi a liguardo dei bisogni e desìderii 
comuni, non poteva sfuggire all' intelletto di quelli: nondimeno, 
la ragione suprema economica non fu contemplata dagli antichi: 
ossia, non furono subordinati i fatti a corti principii e leggi 
scienziali; e poguiamo, ehe il valore dei particolari non faeeseo 
difetto: pure, manco d'assai, por le universali sorti dell'indu- 
stria, il lume dei sommi veri eeonomiei. E io consentirei al 
al Rossi in ciò, che siono da aversi al tutto moderno lo origini 
della scienza: e da richiamar por se a due grandi canoni: la 
libertà del lavoro, c la unione delle industrie e loro capitali. 

Se all'età del risorgimento abbiam riguardo, e massime a 
quei duo fortunatissimi gloriosissimi secoli duodecimo e terzo- 
decimo in Italia: e ni primi canati dei comuni, al feudalismo 
superato, alle franchigie vendicate: alle vittorie di Pisa, di Ge- 
nova, di Venezia, di Amalfi: e ai trionfi dello Crociale: alle 
riaperte relazioni dell'Europa coli' Asia: a quel nuovo movi- 
mento industriale e commerciale dei popoli, e loro arti e studii 
e meizi nuovi di prosperità e progresso comune: alle grandi 
spedizioni -e intraprese marittime dei secoli successivi, in fino 
alla diseepèrtn di esso nuovo mondo: alle leghe delle nazioni, 
«incito da ; pubblici patti c trattati: c alle giusta paci o guerre 
Ira genti {coni' ora portato della civiltà dopo si diuturno offesa 
venutele dai barbati): possiam raccogliere ehe alcuno esemplare 
più perfetto di civile comunanza sia sorto, e d'indi seguisse 
per tutte li- arti, eziandio le più volturi industriali, cerio tacilo 



civilo temperamento di doti, so può dirsi, a consacrare le prime 
origini della scienza. In fatto, le arti della lana, dulia seta, o 
ogni altra, fioriscono con magistero proprio io Firenze, od altro 
città d' Italia , noi dotti secoli : e i mercanti della penisola 
tongon banchi da pur tutto: o volgono la ricchezza a bcnclicio 
popolare, e fondaco e ordinano, col signoril culo loro accosta- 
tosi, i nuovi ordini municipali, e lo nuovo libertà cittadine. Di 
cho i fatti dell'industria hanno progredito in modo, che il la- 
voro, nel comun giudizio, fu potuto riguardare come oggetto 
di scienza (in quanto ora manifestamente la fonte di ogni ric- 
chezza): nò tardò molto l'elegante ingegno dei fiorentini n darno 
prova nelle scritture. Sicché, al buon patrio indirizzo, tra mer- 
canti, ottemperando il Davanzati, potette scrivere 1' aureo trat- 
tato dal. Cambio. Certo , se gli auspioii al tutto italiani della 
scienza economica fossero stati dagl' Italiani proseguiti con fedo 
al geniu patrio dopo i secoli ilei risorgimento: e non si fossero 
(lai più seguiti gli esempi dei forestieri: non avrebbe la Bret- 
tagna sopra noi questa lode, di aver dato stabile assetto con 
Allumo Smith alla scienza : nò all' Italia sarebbe rimaso il nudo 
vanto di avere dato da più secoli, per grandezza d'istituti, e 
ce celi orna ti' ingegni, urinine e nasci melila certo a quella. 

Gtùc. Volete dire, che la differenza dei siatemi furastieri si sia 
introdotta a danno della scienza, e ne abbia ritardato o turbato 
il corso in Italia negli ultimi tempi 1 tìe cosi ò , vogliate dirmi, 
in grazia, a quali sistemi essa si sia ridotta fra stranieri, il 
cui abuso le abbia nociuto. 

Aut. Crederei cho a tra siatemi, massimamente in Francia, ove 
ella è più coltivato, possa richiamarsi: cioè, al mercantile, al 
fisiocratico, e- industriale: e l abuso di essi averlo nociuto in 
Francia, e, per vizio d imitazione, in Italia, c altrove, e da 
per tutto. Il primo , come sapete, pone la ricchezza specialmente 
nel denaro: il secondo nella terra: il terzo nell'industria: se 
non che richiamandosi al comune principio del lavoro tutti e 
tre dovrebbero venire a certo temperamento e accordo, e ordi- 
narsi a vera scuola, degna del nomo d'industriale. Nò ciò mi 
sembra assai difficile ad operarsi : coneiossiachè, ogni ricchezza, 
o sia metallica, o sìa tellurica, o industriale, si fa d'un modo 
al lavoro. Ma come ogni buona disciplina per abuso di sistemi 
devia dal vero: volendo ciascuno in particolare tanto dare a 
se, quanto torre ad altri: cosi è accaduto dell'economia civile: 
che richiamata da ciascuno a differenti principii, o sottratta 
a quello fontale del lavoro ; posta quale strumento di ric- 
chezza, col denaro, l'agricoltura, l'industria: rimase incerta 
del suo oggetto, della sua estensione, de' suoi limiti, nei sintemi 
detti sopra. E per quanto agi' ingegni dimandasse lume ami 
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troppo anglisti o larghi rispetti, fu ridotta da alcuni alla -mera 
produzione e distribuzione della ricchezza : per converso, da 
tnlnni lilla conoscenza in uni vergile della società, del suo ordi- 
namento, delle une tendenze, dei suoi processi e filli. Quindi 
scapi tù per gli uni, dn cui fu impicciolita nei concetto: si turi"! 
per gli altri, vedendosi fatta miscuglio di tutte le scienze mo- 
rali e politiche. E se consideriamo, essere d'ogni di-riplina . 
massime oggidì, per le partizioni di ciascuna ne' suoi rami, lo 
avere uffieii o limiti proprii e distinti: si che ognuna meglio 
conferisco per se all' universa! comunione del sapere: non ab- 
biamo a meravigliare che essa per vizio do' suoi cultori si ve- 
desse corno priva di giusti titoli, ed esclusa da qualunque grado 
di consorzio, e affluita eolle altre scienze. So non clic, tali diffi- 
colta sono cagionate non d'altro, eho dalla giovinezza di questa 
disciplina, cui 6 avvenuto ciò che alla tìsica, alla geologia, e 
a tutto le altro Scienze moderne, le quali furo inviluppate del 
[Miri in gràvi dubbi ed errori, nei tempi di lor nascimento e 
formazione. Ora, discendendo ni caso, io non crederci che ad 
Aristotele, per ciò ch'egli scrisse nei libri della Politica, si 
abbia a chiedere lo scioglimento della questione d'intorno agli 
i'li>meilti della scienza: perocché, s'egli discorse del consegui- 
mento dei boni come di speziai materia di dottrina: non potè 
per nitro concepire di essa più di quello, che spetti all'arte 
del civiie reggimento, per la custodia dei buoni ordini civili: 
secondo che Platone medesimo, con eguale criterio, e più su- 
blimo intuizione ri f] In Ktagirita , dettò nei dialoghi della Re- 
pubblica e delle Leggi. Ohe so ad esso Stngirita non fn dato di 
tor via quelle rotali difficoltà circa le origini della scienza, nò 
dopo lui ad alcuno scrittore civile, fino a che i secoli furono 
maturi al parto di quella: paviani vedere (inule e quaato lume 
abbiano portato in ciò i sistemi per cui essa è corsa dopo il 
suo certo nascimento. E quant' è ai mercantile, sembrami, che 
dalle primo norme metinliclu' andasse discosto : perocché, atten - 
derido all' esimie dei fatti, ossia, di certo novero detcrminato di 
essi* rimase nell'arte, nò questa potette volgere in iseicnzii, o 
a ; dei.. con fora: a ri a in alcun modo, senza metodo: e però non 
distinguendo l'imi dall'altro, ma confondendo questa e quella con 
grosso empirit-mo, offeriva piuttosto materia a' finanzieri e uo- 
mini di negozio, che a tiene temperati c sapienti ingegni eco- 
nomici. Arroge. che atteso In massima, dovere il governo in- 
tervenire dirottamento e costantemente nelio sviluppo dello 



costi industri»!! e commerciali, si nljmrivii 1 1 n. Il i- medesime di- 
stinzioni del supere: roi[f(iiii|r'i)ilri l' l-'coniiiiiin Civile coliti Poli- 
tica. Per quanto spetti al rbiurrnlico , io ornlo chi; lo ragioni 
speciali della scicn?» nffnttn disconoscesse: e tirato fosse incli- 
nato ri servire ai tempi , e [or moti, particolarmente n riguardo 
della proprietà dell» terra (su cui furono si enormi contese in 
processo di tempo): quanto alieno (lolle semplici c comuni 
norme elio mettono ni fondnmento contemplato* sopra. Non clic 
autori giuri abbiano mancato al sistema dei fisiocrati: ami il 
Qucsnay , lor cnpo , per soverchio ó" ingegno ha potuto discor- 
rere, con veduto nuovo, delta natura) costituzione de) Governo: 
ma che altro c per lui la scienza economica, se non subalterno 
strumento di Mitica sociale f Non precorso" egli cosi alla rivo- 
luzione in Francia* Non ebbe per tino i) nuovo ordìnomento ? 
Di ebc poniamo, che non abbia a mancargli giusta lodoipiire, 
egli*, o coloro che corsero sulle suo traccio, per confnaionc ili 
materia recando danno al sapore , non hanno bone meritato 
delle iliwiplinc economiche. 

La scuola di cui violi cdnsidorato maestro Adamo Smith , e 
dettasi volgarmente industriale, facendosi al lavoro come a 
prima, unica, sola fonte di ricchezza, punc It vero principio 
economico, e ordinando sopra stallili fondamenta la scienza, te 
nsscgnn i certi limiti. Il titolo posto dallo Smith alla sua opera: 
Jtieerrte tvìla nalma r utile fluì» dtìhr-ritckttiil'delli Kmioni; 
fu, per cosi dire, quella nuova rubrica elio indicò agl'ingegni 
lo speciale oggetto, e le ragioni dell» scienza: a cui avrebbero 
dovuto in eterno contempcrarsi le indagini de' suoi cultori. 
Certo, i limiti di essa furono segnati: ma quanti economisti 
gli oltrepassarono I Non abbiamo udito dire al Say, e ad altri 
discepoli dello Inglese; 1' Economia Civile per so legarsi a tutti 
gli ordini nociali , c abbracciar l'intero politico organamento? 
E al Sismondi: che oggetto di lai ò il ben essere materiale 
umano , per quanto è opera de) governo 1 Le quali opinioni e le 
simili sembrano viziate in ciùj, che trasandano il comune clo- 

affatto la natura della scienza, portandola nel dominio della 
politica, o di altra dottrina, non ben contemplata. Sicché pos- 
siatn dire, che gli economisti, in iapccie i sommi, non si accor- 

qncsta rimunero incerta de' suoi limiti , e do' principi! con elio 
risolverò i suoi quesiti. 

Le nazioni al pari degli uomini in particolare si propongono 
per fino il bene: verso cui procedono con adatti, distinti modi, 
ossia, mezzi volli appunto nd ottenerlo: c porche questi hanno 
a mettersi in pratica, pigliano nome di atti, operazioni e si- 
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mili. Or, pi: «msidi!ri.-.i «ha il bone, uno i» se, è vnrio ne' suoi 
aspetti, intellettuale, morale, materiale: u via di seguito: e 
che ai l' intellettuale c il moniti, come il materiale, ai disi iugul- 
ili più rispetti e condizioni, Bucando l' aggotto speciali! suo; a 
l'una poi, non meno cbe all'alt™ guisa del bene medesimo 
l'umana società pervenire, con determinata somma di atti u 
operazioni, oli' è il lavoro: pub aversi talmente chiaro il con- 
cetto doli' Economia civile, lo cbe è, di ossa scienza del lavoro, 
elio non si abbia a scambiare , o confondere con quello di alcuna 
altra dottrina. Certamente l'umano sapere, uno in se, va di- 
stinto in riguardo alla materia: né loglio all'unità sua per lo 
distinzioni elio gli sono titolo ili scienza speciale: verbigrazia, 
della matematica, rispetto al numero, quantità e misura: della 
giurisprudenza, rispetto al dritto , nello sue fonti e applicazioni: 
e cosi d'ogni altra: di ohe seguo aver l'Economia civile puro 
ragion di scienza speciale, a riguardo della distinta sua materia 
e oggetto: il lavoro. In quanto poi questo e produttivo di ric- 
chezza, concediamo potersi dire 1' Economia civile scionza della 
ricchezza. 

Vi ò dunque un oggetto speciale, distinto, da non confondere 
con qunl si sia altro, e, come dicono mi genera, proprio dì essa 
disciplina: dimostrato in fatto per lo operazioni delle facoltà 
umano, ordinate al bene: lo quali, por ciò elio sono volte par- 
ticolarmente a dominare la materia, o adattarla ai comuni bi- 
sogni e dcsiderji: lo che è, veramente a produrre utilità e ric- 
chezza: involgono certo carattere subbicttivo, contingente, senza 
elio scapiti punto l'universalità dulia scienza, osservante l'or- 
dine dei . fatti, e deducente da quelli i certi principi!. Quella 
continua lotta, so può dirsi, che hanno a sostenere gli uomini 
colle cose por ridurle a comodità e vantaggio loro : basta a 
dimostrare il campo determinato dell'Economia civile: accen- 
nando per su, da un lato essere le cosa: dall'altro, 1' uomo esor- 
citantesi colla intelligenza e forza sua intorno ad, esse: applicante 
il lavoro alla materia pur cangiarne lo stato, e renderla atta 
alla soddisfazione dello necessità sue. Perciò , e a porre corno 
primo dato di essa Economia civile: la pttetaa materna sulle cose 
per vicizeo del latf/i: Ma consideriamo come l'uomo nato fatto 
alla società, ,-i vaio L-.-iicralm.cn te dell'opera, degli sforzi, e ser- 
vigi! altrui nullo esercitare la propria potenza sulle cose: avvi- 
sato dall' istillici, a scafo intimo (somma norma dallo azioni), 
di. non potere bastare da so a tutte lo parti del lavoro a cui 
vachi: di che di'smiu'si l'altro dato dell'Economia civile, che 

nilà o lo .-suo for^i co' -noi simili. Inoltro , poiché ciascuno lavo- 
rando acquista ragione sul prodotto, e no ha il dominio, la 
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proprietà e l'uro: cui non cede kp non in cambio di nitro 
pruduti»: secondo die lo stimola In privazione, o lo porta il 
bisognh , o ìt desiderio di questo: e ove ciò non intervenga , o 
se maggiore, sufficiente interesse lo spinga, tendo per natura 
ni risparmio del frutto del suo lavoro, o inizia, forma il rapitali!. 

alla proprietà, ni cambio, al risparmio, ni capitale. 

G'tic. Bon dite : il lavoro umano cangiando lo stato delle cose, in 
modo da ridurle ai bisogni , e desidcrii privati e comuni, soddisfa 
le necessita, partorisce le utilità, ed È fonìe di ricchezza. Inoltro, 
a contemplazione del prodotto, creando gli agi, il godimento, i 
piaceri, induce lo amore del risparmio (con che opera lo aumento 
della medesima ricche!") •supplii? . rimoli!, rojrli scambi nlla 
privazione di altri prodotti. E come il risparmio porta al ca- 
pitalo, Io scambio ni possedimento o uso in univeirale delle coso, 
e ai per 1" uno , come per 1' altro e certa condizione di ricchezza; 
seguo, che il lavoro umano nbbin n dirsi vera, propria fonte di 
quella. Por li sopraddetti principi! poi è chiaro e aperto, cho 
l'economia civile, in qunnto contempla per oggetto il lavoro 
umano in se, e no' suoi effetti, è scienza razionale, positiva, 
rondata su titoli c elementi certi, per la spczialità di esso 
oggetto suo, così distinto, come è da ogni altro proprio delle di- 
scipline ad essa collegate nella comunione del sapete. 

AtU. Ora facciamoci, se vi piace, più daccostu, o Giacomo, a con- 
siderare dell' economia civile , in disegno , ciò che riguarda hi 
teorica e la pratica, ossia, l' indole, per cosi dir razionale e ap- 
plicativa di essa. Conciòssìaché , t proprio di ogni disciplina lo 
s]iiTiilarc i principi!, e il ridurli in opera, e assumere abito di 
scienza e di arte al detto fine, mercè de! sud dottrinale Indi- 
rizzo, ordinamento e metodo: senza clic muncheria l'effetto, il 
frutto, l'utile del sapere: e la scienza volgendo in mera astra- 
zione sarebbe divisa, come dire, dall'atto umano, di cui è, vuole 
essere perpotua guida , regolatrice o maestra. Ma riguardo all'e- 
conomia civilo alcuni opinarono che la distinzione fra In teorica 
e la pratica, fra la scienza e l'arte, sia cosi rieiea e profonda, 
che appena si possa dai più acuti ingegni vedere, e operar l'ac- 
cordo dell'una coli' altra: essendo, al comun giudizio, notabile 
differenza tra le due parti. Alla quale opinimi' 1 eonci'di'iiile il 
Rossi, lasciò scritto, l'uno investigare l'indole, le cagioni, il 
movimento della ricchezza, in sulla base dei fatti generali r 
costanti dell'umana natura, e del mondo esteriore: l'altra es- 
sere mero strumento, o mezzo adatto a eatlgfifi' V indole delle 
teoriche , secondo le varie condizioni di tempo, di spazio, di 
provincia. Ambedue avere per comune oggetto la ricefletìa: a 
differire tra Se in questo, che t'unii ne tratta in modo generale. 



a riaufllto ilei ceti ninnili rivili, I' ultra a roo di fatta, e con 
peculiari riguardi a questo, o n quel paese, e stato, e suoi abi- 
tatori. La ([Utili' ilutt rinu pugniamo che noi) partecipi dei tutto 
agli errori di unitili; uppu-iln i-fuulc (se pochini ilare loro propri 
numi] idealista e empiriche, donde non derivasi meno nocu- 
mento all' economìa civile, che lilla scienza in .universale: tut- 
tavia, fra la teorica e la pratiea pone così grave differenza, elio 
non sussisto, uè si può ammettere sema donno, o scopilo della 
medesimo unità della scienza. ,. . 

Ciao. Per fermo, se lo pratico si discosta dulia teorica, cessa lo 

ragiono dell' unita, doti: essenziale di qualunque disciplina. 
Aut. Piacciavi qui di considerare , o amico , essere la scienza detta 
razionale dui Kossi , ricerca dei fatti economici universali , per 
se ordinati a certezza, e dignità di principi!: l'altra, ch'egli 
dimanda applicata, esaero disamimi di alcuni fatti detcrminati 
e soggetti a mutazione, secondo i luoghi, i tempi, e speciali 
condizioni loro; onde, per virtù di tal dottrina sarebbe scienza 
più o meno corta, più o meno compiuta, secondo lo coso me- 
"~ 'yaraunta, supponiamo che 
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e sopravvengano alcuni 



cillar 



teorica ? li però questa dovrebbe 
sottoposta a condizioni ipotetiche; nè meri 
a riguardo della buona economia civile ra 
la quale è una e perfetta in se, o nelle d 
proprio contempla ciò ohe è dell' ordini' 11 
ossia, i fatti generali c eostanti del pviv. 
quali ad ossa è proprio il ricercare. Quel e 
Rossi, circa la differenza delle due parti 
potò indurrò in molti la credenza, 



sats.; 



riversale economico : 

•ncetto formolato dal 
ìull' economia civile, 
economici non 



regolati da rispettivi principii: e portò [ri' ingegni in grande 

e certe origini a tale opinion del HossiT 
solamente, o od altri anco sia stata 
iò degno che si registri o rispetto della 

-, -\ - l'cVIm iotm ^bftfarlfrV ' 

.quella cotale opini ; e nata in mozzo ai primi 

lamenti , se cosi può dirsi , dell' economia civile, 
Useri'peiua tra certi principii imperfettamente 
"i, e certi pratici fatti, che sembrassero con- 
rli. A che ponendo mente il Malthus giù ebbe 
o poco fosse il numero delle verità fondamen- 
de universalmente con pieno, tranquillo accordo degli 
quante di esse rimanessero malfermo nei fatti. E 
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puirln> multi; mesMine erano Inospncl il. apphciwioiiu. uiuilimim.- 
Contenevano grua mutami ili errore, perù Cjjli sud t Mutavo, clic 
i più eruu carni eoa soverchia fretta in questa disciplina o de ■ 
dune dui fotti ai prlocipu. dui particolari ai general;, n urtano 
trasandato di porre le loru teorii-Jio alla pruvu di quuUa larga 
e compiuta cepcricina , che uer.r-:.s,c la «ululila delle montimi 
ricureliu e conci umani- B' ni vollero, dice MalUiu*, discoprire con 
fucile audamanto, piano mrttuilu, i Gommi veri et oc uhi lei e per 
dciidcnu di (templi fleUJO i principii sorioei omussi il più delle 
lullu gli sliii. i i- lo ossertaxioni sulla influcnia di porecehie 
rousu consumo a produrre il mniicsunu ctlelto. Questa, o quella, 
od ullro eausa, o ragion quel si sia. appena c sembrate aufficienta 
a spiegare qijo'clic fatto, o caso o fenocionn, ai è abbracciala 
e su le sono attribuiti d'ogni aorte fatti, capi c fenomeni, sema 
ttie hi tmicsao conto alcuno (li quelli non retti da essa causo 
Orto, fu abusata da molti In massima di Newton , non aversi a 
icrcorc maggior numero di cnasc. clic quanto ocrurra stretlo- 
mente per la spiegatone di un du'-u i i- lu eceeeioiii spessi- 
»ultu a torto scliivate. le niutoaiuni, u .uiiituj.oni. uvule aspregiu. 

1) altra purte. nlc pruiia il-.M-o-tn:-.; aitati :i drillo studiu delle 

l'Orioni, u \tniro u ile«eii*u tu^h sperulatnri di quelle. Oaila £ 
nata la iutertciio dell" sciuma po', dissidio dei cultori At sani 
maligni economici perUnlu spetta i! dedurre dm fatti ai prin 
Cipii, dai particolari ai jrenecali, sceverando il vero dal falsu: 
cu'iciliare i contrarli, cessando la iliscnrdia dei sistemi, o ponendo 
in tempuiato, sapiente accordo la teorica colla pratica. Or qui 
riducendo a minimi tarmili; il discorso, poliamo vedere prima- 
mente, tome sussista la distinzioni) (.";u*tu naturale rortn tra 
l'economia strile teorica e la pratica seconda mente, come tale dis- 
tinzione si accordi i oli nuli della astenia t eruttimi le, rnoin detoni 
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delle sue speciali funzioni , e adempie al carattere di scienza , 
e assumo dignità, abito, grado a ho conveniente. Pertanto, quella 
distinzione di essa in razionalo e applicata, è nd aversi come 
portato della ragion delle cose, accordandosi perfettamente col- 
1' unità della scienza. Atteso, che la pratica in tutte le discipline 
e compimento della teorica: e l'economia civile (che ò scienza 
sociale per sua natura} ricscìrehho affatto difettiva senza quella. 
Ni i prìncipii di lei mcttcri'tibcrti a certo fine, se la speculazione 
non volgesse in arte per operare il vero, ossia, ridurlo nello forme 
c pratiche effettivo del tiene: a che sono indirizzate esse elucu- 
brazioni della scienza in quel carattere di universalità e unità 
insieme a lei proprio. Sul mantenimento poi di questa Colai 
legge, 6 a notare: come essa economìa civile è disciplina sopra 
tutto di osservazione e di esperienza; e pero ha a muovere da 
fatti uniformi e generali per (stabilire con saldezza di base (a 
quel modo che fa Ih matematica , esempio, criterio, norma per 
se di tutte le altro scienze naturali positive] i proprii principi!, 
e applicarli secondo i casi: q abbisogna non meno della virtù del- 
l' analisi, che della sintesi, portata al supremo grando di compren- 
siva. Facciasi dunque ragione al gran pensatore inglese in questo 
riguardo : si per accertare le sorti della scienza nella sua unità: 
e si per dirigerle secondo perfeziono: con ordinamento del me- 
todo, tanto a rispetto delle teoriche e delle massime in uni- 
versale, quanto delle applicazioni. 



Fine dtl primi iluilvgu. 



